Parrocchia Sant’Alfonso Sarno
“QUASI AMICI”

 Ovvero

 Io ci sto………. e tu?

Camposcuola Giovanissimi OSTUNI 21/26 Agosto 2013
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Mercoledì 21 Agosto
Ore 6,30: Partenza

Ore 11,30: Arrivo, accoglienza: Preghiera inizio campo

Ore 12,00: Presentazione tema campo e film
Ore 12,30: Sistemazione in camera

Ore 13,30: Pranzo

Ore 15,00: Riposo

Ore 16,00: Gocce di miele
Ore 16,30: Visione Film: Quasi amici
Ore 18,30: Primo tuffo in piscina
Ore 19,30 Rientro in camera e doccia
Ore 21,00: Cena
Ore 22,00 Animazione
Ore 23: Preghiera della sera e tutti a nanna

PREGHIERA INIZIO CAMPO

Signore,
Eccoci di nuovo insieme

“di nuovo” non nella ripetitività di un evento.

“Di nuovo” nella novità di un’esperienza.

Nella novità dello Spirito Santo che ancora una volta, come a Pentecoste,

ci riunisce nello stesso luogo e ci unisce nello stesso campo.

Il tuo campo!

Quello che ti sei scelto e coltivato da sempre,

noi piccole piante di questo campo 

ti chiediamo di crescere e diventare alberi forti,

che affondano le radici sulla terra ma che svettano verso il cielo.

Piante che si lasciano coltivare per dare buoni frutti,

per dare un raccolto abbondante, per essere vero campo.

Ci riusciremo in sei giorni Signore?

Se ai tuoi occhi un giorno è come mille anni e

Mille anni come il giorno di ieri che è passato Salmo 89), 

allora il tempo non conta, ma il cuore che mettiamo in questa esperienza.

O Divino agricoltore ci affidiamo a te!

Il mio cuore diventi il campo e il campo un grande cuore.

Un cuore dove Tu sei accolto!

Un cuore dove in Te è accolto Don Raffaele!

Un cuore dove in Don Raffaele è accolto ogni educatore!

Un cuore dove in ogni educatore è accolto ogni ragazzo e ragazza!

Un cuore dove ognuno di noi accoglie coloro che per noi sono Tua provvidenza!

Un cuore dove ci accogliamo gli uni gli altri per parlare insieme

Il linguaggio dell’amore, per respirare il buon odore della fede,

per gustare il sapore dell’amicizia,

per sperimentare ancora una volta che è bello stare insieme.

Accogli Gesù, il mio proposito di vivere bene questa nuova avventura!

Don Raffaele Corrado
Divisione in gruppi e presentazione campo
GIOVANISSIMI

Quest’anno con noi ci sono: 
Ore 16,00 Gocce di miele
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Ore 16,30 Visione del film: Quasi Amici

“La disabilità se da una parte ci pone davanti

alla fragilità di ciascuno di noi, dall’altra

costituisce un momento di arricchimento

personale e di crescita umana e civile.”
Preghiera della sera

C’è un tempo per lavorare e un tempo per riposare, 

un tempo per pregare e un tempo per aiutare. 

Fa’ in modo, Signore, 

che il mio tempo non sia sprecato, 

che io possa vivere questa vita nello spirito del pellegrino, 

che è sempre pronto 

a prendere la bisaccia e il bastone per partire. 

Fai che il mio tempo 

abbia spazio per i miei amici, i miei fratelli, 

le persone che mi sono care, 

perché a loro non manchi la mia presenza, 

e fai che nel mio tempo ci sia posto 

anche per aiutare, consolare, 

far sorridere chi ha bisogno di aiuto. 

Alla fine della giornata aiutami a contare il mio tempo 

e a rendermi conto di dove l’ho sprecato 

perché sappia, domani, impiegare meglio la mia vita.

Giovedì 22 Agosto
Ore 8,00: Sveglia

Ore 08,30 : Preghiera del mattino

Ore 09,00 : Colazione

Ore 09,45 :  Inizio attività e discussione

Ore 12,30 : Gocce di miele
Ore 13,00 : Pranzo

Ore 14,00 : Questo lo riciclo io: ti piace l’idea?
Ore 16,00: Tutti al mare
Ore 19,00:  Rientro in camera e doccia

Ore 20:00: Cena

Ore 21,00 : Animazione/ Passeggiata

Ore 23:00 Preghiera della sera e tutti a nanna

Preghiera del mattino
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Mio Dio, non dimenticarti di me, quando io mi dimentico di te. 

Non abbandonarmi, Signore, quando io ti abbandono. 

Non allontanarti da me, quando io mi allontano da te,

Chiamami se ti fuggo, attirami se ti resisto, rialzami se cado. 

Donami, Signore, Dio mio, 

un cuore vigile che nessun vano pensiero porti lontano da te,

un cuore retto, che nessuna intenzione perversa possa sviare, 

un cuore fermo che resista con coraggio ad ogni avversità, 

un cuore libero che nessuna torbida passione possa vincere. 

Concedimi, ti prego, 

una volontà che ti cerchi, 

una sapienza che ti trovi 

una vita che ti piaccia, 

una perseveranza che ti attenda con fiducia 

e una fiducia che alla fine giunga a possederti.

San Tommaso d’Aquino.
Ore 9,45 Inizio attività e discussioni a tema
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DISABILITA’, DIVERSITA’, NORMALITA’: dov’è la differenza?
Costituzione italiana

 Art. 3
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”
Riflettiamo sulla profondità e sull’importanza di questo articolo della nostra Costituzione:

Cos’è la diversità? E’ solo una condizione fisica o considerato i tempi di crisi attuali possiamo parlare anche di diversità sociale?

Cosa significa diversità sociale?

La ricchezza è solo un modo di essere?

Affrontiamo ora le “diversità” fisiche leggendo insieme alcuni consigli per i GIORNI DI FERRAGOSTO
Giorni di Ferragosto, giorni torridi. Ma anche pericolosi per gli InVisibili. Il periodo delle vacanze è il test più duro per valutare la propria vita, le relazioni umane, il livello di libertà e di autonomia, perfino la possibilità o la capacità di trasgredire le regole. Dall’alto dei miei primi sessant’anni mi permetto di dare qualche piccolo consiglio basato sull’esperienza. Mi piacerebbe infatti che tutti, ma proprio tutti, anche ragazzi e ragazze con disabilità, vivano queste settimane senza angoscia, anzi, con la massima leggerezza e gioia di vivere.

Premetto: è difficile. Partiamo da una constatazione inoppugnabile. Siamo terribilmente riconoscibili. Una persona disabile fa fatica persino a immaginare una trasgressione, quella classica dell’estate, ossia tradire il proprio partner, o comunque farsi un’avventura da spiaggia. Ti riconoscono subito, ti vedono. Ti salutano alla prima occasione e davanti al tuo compagno o alla tua compagna candidamente dicono: “Ciao, che ci facevi l’altra sera all’Hotel Miramare?”. Già, che ci facevi… I fatti miei, vorresti rispondere. Ma i fatti tuoi, se sei in sedia a rotelle, o comunque con una disabilità fisica o sensoriale evidente, non sono più soltanto i fatti tuoi, diventano di dominio pubblico.

La disabilità dunque sembra, tanto per cominciare, abbinata indissolubilmente alla fedeltà e a un comportamento decoroso. Passiamo ad altro dunque. Il corpo. Ecco, difficilmente il corpo di una persona con disabilità (con tante splendide eccezioni, per carità…) è facile da esibire sulla spiaggia o in piscina. Bisogna avere una solida faccia di bronzo. Il mio consiglio spassionato è: fregatevene altamente degli altri. Prendete il sole in costume, perché ne avete diritto, il sole è di tutti. E’ democratico, e fa bene. In realtà non è vero che la gente ti guarda. Solo i bambini, poco educati alla disabilità, arrivano da te e ti puntano il dito: “Che cosa hai fatto? Perché sei così?”. Ecco, preparatevi solo una buona risposta per i bambini. La mia migliore è questa: “Sto in carrozzina perché sono pigro e grasso”. Funziona, almeno a me.

Altro piccolo consiglio: cercate di liberarvi di genitori e parenti (non me ne vogliano…). Tenderanno a proteggervi, a fare solo le cose giuste, a evitarvi difficoltà e disagi. Ma rischiate di rimanere soli, specie verso sera, quando è fondamentale organizzare il tempo del divertimento. La parola d’ordine deve essere: “Non preoccupatevi, mi arrangio…”. Buttatevi, cercate amici nuovi, osservate bene le facce, non è difficile individuare quello simpatico, o la ragazza allegra che non si fa problemi solo perché avete, come dire, un aspetto un po’ complicato.

Stendo un velo pietoso sulle barriere che comunque incontrerete, più o meno ovunque: il bagno attrezzato che trovate, nel momento del bisogno, rigorosamente chiuso a chiave, e nessuno sa chi ce l’abbia; il servoscala che non funziona; la pedana della spiaggia completamente coperta di sabbia e che si ferma a dieci metri dalla battigia, e così stretta che non riuscite neppure a fare dietrofront; il parcheggio per disabili rigorosamente occupato da un Suv con contrassegno taroccato. Immagino infatti che abbiate superato questi e altri ostacoli, altrimenti non sareste qui a leggere il mio post sui consigli per le vacanze. Visto che parlo con gente tosta: vi prego, non perdete una sola occasione a portata di mano. Discoteca, concerti all’aperto, cinema, happy hour, torneo di calcio balilla, chitarrata notturna in spiaggia (esistono ancora? Spero di sì…).

L’obiettivo, ve lo confesso, è che in questa settimana gli italiani si accorgano improvvisamente di questa invasione di alieni. Gente di ogni tipo, alta, bassa, larga, semovente o spinta da qualcuno, elettronica o manuale, con le stampelle o con il bastone bianco, giovani e meno giovani. Sarebbe il nostro omaggio commosso a Carlo Rambaldi, che con E.T. ha inventato il personaggio disabile più amato e coccolato al mondo. In una parola: non restate mai soli. Non ve lo meritate. La vita è vostra. Alla faccia dei pregiudizi. Parola di Franco.
Come ci comportiamo di fronte ad un disabile?
Perché il primo sentimento è di curiosità?

Perché poi proviamo pietà? E’ della nostra pietà ciò di cui hanno bisogno i disabili?

E gli stranieri? Come consideriamo i cittadini comunitari e gli extracomunitari

HAI MAI PENSATO CHE LA DIVERSITA’ E’ UNA RICCHEZZA?

 UNA RICCHEZZA CHE ABBIAMO TUTTI!!!

 PENSA CHE NOIA SE FOSSIMO TUTTI UGUALI!!!  

..NON SERVIREBBERO GLI AMICI!
II ATTIVITA’

Sei capace di accogliere?


      

     
	1. I tossicodipendenti sono ragazzi che:


	a. a.   non capiscono niente;

	b. hanno dei problemi;


	c. non hanno voglia di fare niente;


	d. non sono capaci di chiedere aiuto;

	e. devono essere puniti;

	1. f. 
non meritano considerazione;

	g.  se ne fregano degli altri;


	h.  possono uscire dalla schiavitù della droga.

	2. 2. I “vu cumprà” sono persone che:

	f. a.   non hanno voglia di lavorare;

	b. portano via il lavoro agli italiani;

	c. si trovano in una situazione di difficoltà;

	d. nel loro paese vivono in miseria;

	e. dovrebbero essere allontanati;

	3. f. 
potrebbero essere “regolarizzati”;

	g.  imbrogliano sempre;


	h.  cercano di sopravvivere.

	4. 3. Gli anziani sono persone che:

	g. a.   hanno già vissuto la loro vita;

	b. impediscono ai figli di vivere la loro vita;

	c. hanno ancora molte risorse;

	d. scelgono il ricovero perché non li vogliono in famiglia;

	e. dovrebbero sempre essere messi negli ospizi;

	5. f. 
non producono e sono di disturbo;

	g.  hanno diritto di vivere tutta la loro vita;


	h.  potrebbero essere aiutati a vivere la loro solitudine.

	6. 4. I disabili sono persone che:

	h. a.   non vanno considerate come persone;

	b. non capiscono, perché non contano;

	c. possono trovare il loro posto nella società;

	d. hanno diritti che vanno tutelati;

	e. rendono poco, quindi meglio non assumerli;

	7. f. 
possono migliorare con un lavoro adeguato;

	g.  sanno essere responsabili;


	i. sono un peso per i sani.



Punteggio

Somma il punteggio di ogni domanda

	
	a
	b
	c
	d
	e
	f
	g
	h

	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1

	2
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1

	3
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	4
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0


Il punteggio totale è …………..

soluzioni

Da 0 a 5 punti: a volte non ti rendi conto che le persone svantaggiate sono persone che hanno bisogno del nostro aiuto. Non devi basarti solo su valori come l’efficienza! Fai attenzione perché il tuo atteggiamento potrebbe essere emarginante. Prova a metterti nei panni di queste persone: come vorresti essere considerato se tu ti trovassi al loro posto?
Da 6 a 10 punti: la tua disponibilità ad accogliere è ancora piuttosto limitata. Devi fare più attenzione ai sentimenti di egoismo che possono frenare l’apertura verso l’altro. Con un po’ di impegno però ti sarà possibile superare questa chiusura. Vedrai: occuparsi degli altri ti darà grandi soddisfazioni. 
Da 11 a 13 punti: hai imparato a leggere la realtà nella quale vivi e a renderti conto che in essa c’è posto per tutti. Questo atteggiamento rende ricche le tue relazioni e ti permette di vedere tutto il positivo che c’è nell’uomo. Continua così! 

Da 14 a 16 punti: hai una grande passione per il prossimo. Cerca con il tuo esempio di coinvolgere anche chi è meno interessato a questo tipo di problemi. Con la tua “carica” sicuramente ce la puoi fare
Impegno di Gruppo: MI IMPEGNO....nei prossimi giorni “a vedere al di là del mio naso” , a fare un gesto di amicizia verso chi mi sembra triste, solo, in difficoltà. 
Ore 12,30: Gocce di miele



Ore 23,00  Preghiera della sera

SALMO 5

Quando t'invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia!
Nell'angoscia mi hai dato sollievo;
pietà di me, ascolta la mia preghiera.

Fino a quando, voi uomini, calpesterete il mio onore,
amerete cose vane e cercherete la menzogna?

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele;
il Signore mi ascolta quando lo invoco.

Tremate e più non peccate,
nel silenzio, sul vostro letto, esaminate il vostro cuore.

Offrite sacrifici legittimi
e confidate nel Signore.

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,
se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?».

Hai messo più gioia nel mio cuore
di quanta ne diano a loro grano e vino in abbondanza.

In pace mi corico e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare.

VENERDI’ 23 agosto

Ore 8,00: Sveglia

Ore 08,30 : Preghiera del mattino

Ore 09,00 : Colazione

Ore 09,45 :  Inizio attività e discussione

Ore 12,30 : Gocce di miele
Ore 13,00 : Pranzo

Ore 14,00 : Questo lo riciclo io: Ti piace l’idea?
Ore 16,00: Tutti al mare
Ore 19,00:  Rientro in camera e doccia

Ore 20:00: Cena

Ore 21,00 : Animazione/ Passeggiata
Ore 23,00: Grande Veglia
PREGHIERA DEL MATTINO
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O Signore, fa di me uno strumento della tua Pace: Dove è odio, fa che io porti l'Amore. Dove è offesa, ch'io porti il Perdono. Dove è discordia, ch'io porti l'Unione. Dove è dubbio, ch'io porti la Fede. 
Dove è errore, ch'io porti la Verità. Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza. Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia. Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 
O Maestro, fa ch'io non cerchi tanto: Essere consolato, quanto consolare. Essere compreso, quanto comprendere. Essere amato, quanto amare. 
Poiché: si è Dando, che si riceve, perdonando che si è perdonati, morendo che si risuscita a Vita Eterna.
Ore 9,45 Inizio attività e discussioni a tema
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RIDO ~ TUTTI

NON HO PAURA DI TE
I BULLL.
10 LT SMONTO cOST*




SMONTA IL BULLO
Presentazione P.P sul bullismo
Test: scherzo, litigio, bullismo o reato?
1 Quando Omar litiga con qualcuno non è capace di spiegarsi a parole, passa subito alle mani.
2Marco è il più bravo della classe. Prende regolarmente in giro Mattia perché studia
poco e rischia la bocciatura.

3Il primo giorno di scuola un ragazzo di quinta, nell’intervallo, va da uno di prima,

gli sottrae la merenda dalle mani e se la mangia. 
4 Siccome Sara e Anna non vogliono giocare con lei, Lisa ha scarabocchiato i loro disegni.

5 Un alunno offende pesantemente un suo compagno davanti a tutti.

6Enrico, più basso degli altri, non viene mai chiamato a giocare nelle due squadre

dell’ora di ginnastica. Il professore lo impone, e nessuno gli passa la palla. 
7 Matteo è amico di Francesco e spesso si prendono in giro

8 Franco, un ragazzo di terza, pretende che tutti i giorni Luca, un ragazzo di prima,

gli offra un morso della sua merenda. Luca lo fa e Franco quasi sempre rifiuta. 

9 Un alunno tutti i giorni ottiene 3 euro da un compagno dietro la minaccia di botte.

10Ahmed viene dal Marocco. Un compagno lo chiama sempre “sporco marocchino”

e fa in modo che nessuno si metta in banco con lui. 
11 Giovanni è timido e vagamente effeminato. I compagni lo chiamano sempre Giovanna.

12Anna è fidanzata con l’ex di Lisa. Lisa continua a chiamarlo sul cellulare.

Anna le dice che se non la smette le spaccherà la faccia. 
13 Appassionati di wrestling, Edo Paolo e Gianluca si divertono a picchiarsi durante l’intervallo.

14Due ragazzi chiudono una ragazza in una classe vuota e la costringono a spogliarsi.

La filmano e se ne vanno senza toccarla. 
15In classe nessuno va bene a scuola, solo Monica che viene presa in giro e isolata dai compagni perché le dicono che è una secchiona e fa la “lecchina” coi professori. 
16Elia vuole sempre avere ragione. Se qualcuno lo contraddice,

Elia lo minaccia e gli dice di tacere. 
17Marzia ha chiesto alla compagna di banco di passarle il compito in classe di matematica.

La compagna si è rifiutata e Marzia è molto arrabbiata con lei perché ha preso 4. 
18Il ragazzo più temuto della classe pretende di avere la doccia riservata in palestra

e di farla comunque per primo, anche se arriva dopo gli altri. 
19Alessia ha un grave difetto di udito. Le compagne la prendono in giro perché

parla con una voce un po’ alterata 
20Benché fisicamente meno capace, Dario stuzzica continuamente Luca,

che gli dà una lezione prendendo le sue cose, stracciandogli il diario, i quaderni… 
21 Sara dice in giro che Marta puzza e che nessuno deve esserle amica

22Al cambio dell’ora Andrea palpeggia abitualmente in pubblico Rita anche

se lei cerca ogni volta di sottrarsi. Lo riferisce all’insegnante. 
23 Nicola ha nascosto l’astuccio di Gianni, alla fine dell’ora glielo ha restituito.

24In classe nessuno va bene a scuola, solo Monica che viene presa in giro e isolata dai compagni perché le dicono che è una secchiona e fa la “lecchina” coi professori. 
25 Elia vuole sempre avere ragione. Se qualcuno lo contraddice, Elia lo minaccia e gli dice di tacere.
II ATTIVITA’: La Piramide del bullismo
Collocare sui vari gradini della piramide le azioni sopra riportate
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Intouchables.














Ore 12,30                      Gocce di Miele

ORE 23,00
GRANDE VEGLIA

Sabato 24  agosto

Ore 8,00: Sveglia

Ore 08,30 : Preghiera del mattino

Ore 09,00 : Colazione

Ore 09,15: Inizio attività e discussioni a tema
Ore 12,30 : Gocce di Miele
Ore 13,00 : Pranzo

Ore 14,00 : Riposo e tempo libero. Momento per confessioni

Ore 16,00: Tutti al mare
Ore 19,00:  Rientro in camera e doccia

Ore 20:00: Cena

Ore 21,00 : Animazione/ Passeggiata

Ore 23:00 Preghiera della sera e tutti a nanna

Preghiera del mattino
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Salmo 139

Inno a Dio, che tutto conosce

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.

La mia parola non è ancora sulla lingua
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.

Meravigliosa per me la tua conoscenza,
troppo alta, per me inaccessibile.

Dove andare lontano dal tuo spirito?
Dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei;
se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora
per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano
e mi afferra la tua destra.

Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano
e la luce intorno a me sia notte»,

nemmeno le tenebre per te sono tenebre
e la notte è luminosa come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda;
meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l'anima mia.

Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi;
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati
quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio!

Se volessi contarli, sono più della sabbia.
Mi risveglio e sono ancora con te.

Se tu, Dio, uccidessi i malvagi!
Allontanatevi da me, uomini sanguinari!

Essi parlano contro di te con inganno,
contro di te si alzano invano.

Quanto odio, Signore, quelli che ti odiano!
Quanto detesto quelli che si oppongono a te!

Li odio con odio implacabile,
li considero miei nemici.

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri;

vedi se percorro una via di dolore
e guidami per una via di eternità.

Preghiera

Mi consegno, Signore, nelle tue mani!

Gira e rigira questa argilla come il vaso che si fa nelle mani del vasaio

dagli una forma, come vuoi; poi spezzala, se ti pare: è roba tua; non ho niente da dire!

A me basta che serva a tutti i tuoi disegni

E che in nulla resista al progetto che tu hai su di me.

Chiedi pure, ed esigi, Signore:

che vuoi che io faccia? Che vuoi che io non faccia?

Successo o insuccesso, perseguitato o consolato,

a letto o impegnato per le tue opere,

utile o inutile in tutto, non mi resta che dire, sull’esempio di Maria

“Si faccia di me come tu vuoi!” Amen

S. Agostino
Ore 9,45 Inizio attività e discussione a tema:

LA FAMIGLIA: Tutto ciò che ho e che avrò
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Attività1: Riflettiamo sulla nostra dimensione di figlio e sulla natura insolubile di questo legame che non solo non si perde, ma spesso si rafforza nei momenti di difficoltà.
In gruppi da quattro realizziamo due scenette per gruppo ambientate in famiglia. Nella prima scenetta rappresentiamo un momento di tensione tra genitori e figli, mentre nella seconda a ruoli invertiti rappresentiamo un momento di condivisione. A scene ultimate ci chiediamo:

Quali difficoltà ho incontrato nel personificare i genitori? E il figlio?

Cosa significa essere genitori in una situazione difficile?

Come figlio sono capace di condividere con i miei genitori momenti di gioia?

Come figlio cosa faccio per essere vicino ai miei genitori nei momenti più difficili?
Attività 2: Mettiamoci comodi seduti o sdraiati con gli occhi chiusi e concentrati solo sul nostro corpo. Ora ascoltiamo: Immagina di intraprendere un lungo viaggio e di non sapere se e quando tornerai. Hai festeggiato la tua partenza a pranzo con la tua famiglia e adesso siete seduti e ne parlate insieme….. I tuoi genitori ti dicono di aver preparato per te un regalo d’addio e di volertelo dare. Entrambi vanno nella stanza accanto, tornano con un pacchetto in mano e te lo danno. Ti dicono di averti voluto rendere felice con il regalo, ma di non considerarlo come un vincolo. Te lo danno semplicemente perché sei il loro figlio…..Sei curioso e apri il pacchetto lentamente…. Cosa vi trovi dentro? Osserva bene il contenuto….. Che significato ha per te questo regalo? Per cosa lo puoi usare?
Pensaci bene da ora per un minuto o due

Sediamoci in cerchio e discutiamo:

Cosa conteneva il pacchetto?

Il regalo è più o meno quello che ricevi di solito dai tuoi genitori o è qualcosa di nuovo?

Cosa vorresti regalare ai tuoi genitori in occasione di una partenza del genere?

Che cosa ti hanno voluto dire i tuoi genitori con questo regalo?

Che cosa avresti voluto se te lo avessero chiesto?

La cura e l’amore nei confronti degli altri potrebbero essere contenuti in un pacchetto da regalare?

L’importanza delle relazioni autentiche è un’eredità che posso ricevere dai miei genitori?

Qual è la cosa migliore che posso regalare a me stesso?

Qual è il miglior regalo che potrebbero farti i tuoi genitori?

Scriviamo una lettera ai nostri genitori per dir loro ciò che non gli abbiamo mai detto o anche solo per chiedere scusa di qualcosa.
Ore 12,30: Gocce di miele
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Preghiera della sera


Ho sognato che camminavo in riva al mare con il Signore

e rivedevo sullo schermo del cielo tutti i giorni della mia vita passata. 

E per ogni giorno trascorso apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma, proprio nei giorni

più difficili della mia vita. 

Allora ho detto: 

Signore io ho scelto di vivere con te e tu mi avevi promesso che saresti stato sempre con me. 

Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più difficili?

E Lui mi ha risposto:

“Figlio, tu lo sai che io ti amo e non ti ho abbandonato mai:

i giorni nei quali

c’è soltanto un’orma sulla sabbia sono proprio quelli

in cui ti ho portato in braccio”
Domenica 25  agosto

Ore 8,00: Sveglia

Ore 08,30 : Preghiera del mattino

Ore 09,00 : Colazione

Ore 10,00: Santa Messa
Ore 11,00 : Questo l’ho riciclato io. Ti piace l’idea?
Ore 13,00 : Pranzo

Ore 14,00 : Riposo e tempo libero. Momento per confessioni

Ore 16,00: Tutti al mare
Ore 19,00:  Rientro in camera e doccia

Ore 20:00: Cena

Ore 21,00 : Animazione/ Passeggiata

Ore 23:00 Preghiera della sera e tutti a nanna

PREGHIERA DEL MATTINO

Salmo 27

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.
 Nella sua dimora mi offre riparo
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua tenda,
sopra una roccia mi innalza.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

 Il mio cuore ripete il tuo invito: 
»Cercate il mio volto!».
Il tuo volto, Signore, io cerco.

 Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,
ma il Signore mi ha raccolto.

 Mostrami, Signore, la tua via,
guidami sul retto cammino,

Contro di me si sono alzàti falsi testimoni
che soffiano violenza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

PREGHIERA

O Signore. unica mia speranza, ascolta la mia preghiera:

non permettere che per stanchezza lasci di cercare il tuo volto. 

Concedimi la forza di cercare te, che mi hai fatto il dono di trovarti 

e mi hai dato la speranza di avvicinarmi a te sempre di più. 

Il mio impegno e la mia fragilità sono davanti a te. Signore:

rafforza il mio impegno, guarisci la mia fragilità. 

O Dio, vieni in mio aiuto, perché non mi dimentichi mai di te e viva sempre alla tua presenza. 

Fa’, o Signore, Dio mio, che io ti conosca sempre di più e ti ami con tutto il cuore.

PREGHIERA DELLA SERA

Salmo 121

Lode a Dio, custode d'Israele

Canto delle salite. 

Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l'aiuto?

 Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno
il custode d'Israele.

Il Signore è il tuo custode,
il Signore è la tua ombra
e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male:
egli custodirà la tua vita.

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,
da ora e per sempre.
PREGHIERA
Insegnaci, Signore Gesù, a vincere la noia che ingrigisce le nostre giornate, a indossare l’abito della festa, i colori della fantasia, a seminare di entusiasmo ogni occasione, ogni incontro e ogni piccolo gesto della nostra vita. 

Aiutaci a far sorgere e coltivare dentro di noi desideri grandi. Donaci di sognare un mondo nuovo e di credere che tu chiami ciascuno di noi a dare il nostro originale contributo per realizzarlo.

Lunedì 26  agosto

Ore 8,00: Sveglia

Ore 09,00 : Colazione
Ore 11,30: Rientro a casa
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO PER L’AZIONE CATTOLICA
Grazie, Signore, di averci donato la tua Chiesa,

mistero di comunione missionaria

e di averci chiamato a servirla insieme attraverso l’Azione Cattolica.

Aiutaci ad essere tuoi collaboratori

perché diventi una Chiesa sempre più

solidale con il genere umano e con la sua storia.

Donaci il coraggio e la gioia per essere fedeli ogni giorno

all’opera che ci hai affidato

e di procedere nelle vie della fede e della santità.

Affidiamo il nostro cammino alla Vergine fedele

che è Tua e nostra Madre.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo, nostro Signore.

Amen

PREGHIERA DI FINE CAMPO
Signore eccoci pronti a partire!

Quando sul Tabor hai manifestato la tua gloria davanti a Pietro, Giacomo e Giovanni attraverso la Trasfigurazione, Pietro ha esclamato: “Maestro è bello per noi stare qui facciamo tre capanne”

E’ bello per noi stare qui Gesù, facciamo un altro campo!

Continuiamo ancora qui questa esperienza!

Si, è stato proprio bello!

Gesù hai arato questo campo!

Gesù hai solcato questo campo!

Gesù hai seminato questo campo!

Gesù hai coltivato questo campo!

Gesù ora non tocca a Te raccogliere i suoi frutti!

Gesù ora tocca a noi continuare!

Gesù ora tocca a noi raccogliere!

Gesù ora tocca a noi cambiare campo!

Sì, ora che ritorniamo in famiglia, a scuola, in parrocchia

Da campo vogliamo diventare seminatori.

Seminatori come Te!

Seminatori della Tua Parola!

Seminatori di Fede, di Speranza e Carità!

Seminatori di bene!

Seminatori di Te!

Altri campi vogliamo far fiorire!

Noi ce la metteremo tutta perché sappiamo che Tu sei con noi!

Grazie Divino Agricoltore

Don Raffaele
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